
 

 

The highest ºBrix/acid ratio was found for Riberas do Sil and Amandi in 2009 vintage (9.3 and 

9.03 respectively) and the lowest was for Quiroga.Bibei. 

The contrast analysis (Tab. 2) showed significance in glucose-fructose and ºBrix for Amandi vs 

Chantada, tartaric acid for Amandi vs Chantada and Quiroga-Bibei vs Chantada and color 

intensity for Amandi vs Chantada and Amandi vs Quiroga.  

 
CONCLUSIONS 
 
Terroir and vintage showed influence on Mencía grape composition. The year of greater 

maturity representing by potential ethanol in all subzones studied was 2006 and the highest 

potential ethanol was for Riberas do Sil. In general, Amandi from D.O. Ribeira Sacra showed 

higher potential ethanol in all vintages studied than the other subzones. In 2009 vintage, Amandi, 

with the first harvest data (11/09/2009), was the subzone with highest ºBrix, glucose-fructose and 

color intensity in D.O. Ribeira Sacra. 
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Riassunto
Analisi sulle zonizzazioni storiche, sulle produzioni tipiche ed originali e sulla “forestazione
classica” per impostare innovative zonazioni vitivinicole e dei prodotti tipici, originali attraverso la
“Nuova forestazione storica produttiva”. Le recenti ricerche ed attività svolte sulle zonizzazioni
storiche, sulle produzioni tipiche ed originali e sulla “forestazione classica” dei Monti Iblei
(Ragusa) (I) hanno permesso di rilanciare le produzioni tipiche ed originali vitivinicole in un
innovativo programma integrato tra zonazione (“Grande Zonazione”) e “Nuova forestazione storica
produttiva” (“Grande Forestazione Produttiva”) di questo importante territorio.
Parole chiave: forestazione produttiva, monti iblei, zonazione, grande filiera, risorse tipiche

Abstract
Analysis based on historical zoning, traditional and original productions and "classic forestry" to set
innovative viticultural zoning and typical products, through the "new historical forestry
production”, are discussed. Recent researches and activities on historical zoning, local products and
classic forestry of Iblei mountains (Ragusa, Italy) enhanced the typical and original viticultural
production in an innovative integrated program of zoning ("great zoning") and "new historical
productive forestry" ("great forestry production") in this such important area.

1. Introduzione.
Storicamente le delimitazioni delle zone produttive nascevano per fenomeni di carattere sociale e
miravano, principalmente, a risolvere problemi legati alla sopravvivenza di un popolo; ne deriva
che la scelta di una coltura era imposta da una necessità alimentare impellente, la tecnica colturale
era rivolta all’ottenimento della massima produzione quindi allo sfruttamento esagerato del
territorio; i concetti che oggi definiamo studio degli ambienti, zonazione (Piccole e Grandi
Zonazioni), delimitazioni delle zone produttive, terroir e territoire non potevano, quindi, trovare
spazio in situazioni governate da forti ed impellenti necessità.
Nel corso dei secoli, però, l’attitudine di alcune zone ad esaltare le caratteristiche vegetative e/o
qualitative di una determinata coltura si è affermata e consolidata ed oggi, esse, rappresentano
l’espressione più significativa del territori, meglio ancora di “Terra” intesa come genitrice e
plasmante di tutte le risorse di una zona. Queste espressioni, ai nostri giorni, sono molto studiate sia
dal punto di vista climatico e microclimatico che da quello pedologico e geologico, ma anche a
livello socio-economico, esistenziale ed etico al fine di trovare tra esse relazioni significative
standardizzabili, trasportabili nel tempo e nello spazio e quindi essere, punti fermi di confronto e
valutazione nei lavori attuali di “zonazione”.
Generalmente, però, la “zonazione” va oltre il concetto di terroir perché persegue scopi più ampi
che contemplano la bellezza e l’armonia del paesaggio, la conservazione storica e la stabilizzazione
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idro-geologica del territorio, la protezione dell’ambiente (territoire), degli aspetti relativi agli
obiettivi economici, socio-ambientali, esistenziali, etici per i quali si zona.
Questi principi e situazioni ricalcano in maniera significativa la storia colturale, culturale e
territoriale delle comunità montane dei Monti Iblei
che si localizzano nella zona sud orientale della
Sicilia la cui vetta più alta è costituita da Monte
Lauro (986 m slm), vulcano spentosi nel periodo
miocenico.
Le colture arboree che nel corso dei secoli sono
diventate rappresentative del territorio dei Monti Iblei
sono: la vite, l’ulivo, il melograno, il ciliegio, il noce, il
mandorlo e il carrubo;. Tra le colture erbacee sono
diffuse, ancora oggi, i cereali e le leguminose da granella
e negli ultimi decenni si è molto affermata l’eccellente
“Cipolla bianca gigante di Giarratana”, ortaggio di
grossa taglia raggiungendo mediamente il peso di 1 kg
con esemplari che superano anche i 2 kg.
Oggi, però il patrimonio arboreo dei monti Iblei è
rappresentato quasi esclusivamente dall’ulivo e l’olio
extra vergine d’oliva DOP che si ottiene costituisce una
eccellenza anche in campo internazionale e del Mc-Italy.
Il declino delle colture arboree inizia con l’ultimo

dopoguerra, quando l’esodo dalla campagna,
soprattutto da parte dei giovani, diventa
consistente e la coltura della vite scompare quasi
del tutto nonostante che agli inizi del secolo
scorso avesse un ruolo importante sotto il profilo
economico e sociale.
Dopo anni di abbandono l’equilibrio naturale del
territorio e quindi del paesaggio si è spostato
verso il dissesto e la precarietà con l’impressione
che si proceda in questa direzione in forma
sempre più accelerata se non si interviene con
urgenza. Il caratteristico, originale ed interessante
paesaggio Ibleo, terrazzato magistralmente con
muri a secco in pietra autoctona bianca calcarea e
scura vulcanica, ha subito negli ultimi decenni
profondi e preoccupanti modificazioni (Fig. 1), ),

prima con l’abbandono della viticoltura, poi con la fuga
dalla campagna e il ricorso a particolari contoterzisti
per le lavorazioni del terreno al fine di mantenerlo in
coltura; ma l’approccio quasi sempre non adeguato con
la tipologia dell’intervento da effettuare ha contribuito
notevolmente ad innescare quei fenomeni di dissesto
che oggi sono molto evidenti.
L’Ampelodesmos Mauritanicus , ovvero disa o liama,
ha preso il sopravvento su altre interessanti piante
spontanee creando, tra l’altro, grossi pericoli di incendi
e questi, anno dopo anno, stanno portando alla
distruzione di molte altre superfici arborate (Fig. 2).
Negli ultimi decenni molte superfici sono state
acquisite dal “Dipartimento Regionale delle Foreste”,
che rimboschite con piante resinose praticamente non
sostenibili – insieme alla costruzione del grande invaso

Fig. 1 - Esempio caratteristico di dissesto collinare e
abbandono
Fig. 1 - A typical example of hillside instability and
abandonment

Fig. 2 - Invasione di Ampelodesmos Mauritanicus
Fig. 2 - Invasion Ampelodesmos Mauritanicus

Fig. 3 - Forestazione classica Iblea
Fig. 3 - Forestry classical Iblea
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sul fiume Irminio: diga di Santa Rosalia – hanno modificato in modo radicale l’ecosistema con particolare
riferimento a flora, fauna e clima (Fig. 3).Da questi fattori scaturisce la necessità di intervenire sia per
fermare questo continuo degrado dell’ambiente che per rilanciare in modo concreto il settore agricolo Ibleo
poiché nonostante abbia delle peculiarità produttive stenta ad emergere ed affermarsi come meriterebbe.
Tutto ciò porta a questo Studio globale di base del territorio Ibleo (“Grande Piano Regolatore Generale)
studio degli ambienti, “zonazioni” (Piccole e Grandi) delimitazioni delle zone produttive. Quindi
nello specifico osservare lo stato dei fatti e individuare le aree più rispondenti alle esigenze delle varie
colture che rientrano nel programma di questa innovativa ed originale “Nuova forestazione storica
produttiva”. In particolare individuare le specifiche finalità generali e produttive di questa “Nuova
forestazione storica produttiva”, avviare su ciascuna di tali aree le indagini pedo-climatiche e socio-
economiche per avere il conforto delle risultanze di laboratorio e bibliografiche; definire le specie, le varietà
e le modalità di impianto degli arboreti. Nell’ambito del presente lavoro, per ovvi motivi di spazio,
tratteremo lo studio che riguarda la sola vitivinicoltura.

2. Materiali e metodi
Per fronteggiare le problematiche esposte nel paragrafo introduttivo i Comuni prettamente montani, la
“Comunità montana” come Istituzione e il “Dipartimento Regionale delle Foreste di Ragusa e Siracusa” si
sono mossi in maniera sinergica deliberando il passaggio dalla forestazione classica, dimostratasi nel tempo
“improduttiva”, alla “Nuova forestazione storica produttiva”. Dal progetto emerge che questo cambio di rotta
determinerà notevoli vantaggi e sicuri miglioramenti a livello tecnico, economico, ambientale, sociale,
esistenziale, etico per tutto e per tutti e quindi “MetaEtica” e segna un momento importante per il futuro
agricolo e globale di questo territorio.
Il programma è iniziato con lo studio degli ambienti dopo un attento e particolareggiato sopralluogo di tutto
il territorio Ibleo (macro-zonazione o piano regolatore generale), per dare origine ad una innovativa
zonazione: “Grande Zonazione” che contempla la sistemazione idraulica forestale, il rifacimento dei muri a
secco in pietra, una razionale tecnica colturale che tende a proteggere le opere di sistemazione, la
rivalutazione del territorio, la stabilizzazione orografica, la creazione di nuove occupazioni; fattori questi che
incidono profondamente a livello economico e sociale perché alzano il PIL e aumentano il benessere, per
non parlare dell’ aspetto esistenziale, etico e “MetaEtico”.
Nell’ambito di questo “nuovo” concetto di forestazione nasce e si inserisce il progetto di ricerca e di
validazione VISPEI (Vigneti Sperimentali Iblei). Creato per individuare le zone più “vocate” alla coltura
sostenibile della vite; a validare varietà, portinnesti, sesti di impianto, forme di allevamento, sistemi di
potatura, ecc. che meglio si adattino a condizioni pedoclimatiche d’altura, a questo “Terroir” ed a questo
“Territoir”; a condurre prove di micro e mesovinificazioni, di micro e mesorifermentazioni con lo scopo di
indagare sui livelli qualitativi potenziali dei vari vitigni e valutare se questi possano dare origine ad uno o
più prodotti originali, di grande qualità e di grande convenienza sotto l’aspetto tecnico, economico,
ambientale, sociale, esistenziale, etico e tali da poter essere di riferimento per il territorio.
Per gli scopi proposti è stato oggetto di sopralluogo il territorio Ibleo compreso nella fascia altimetrica di 500
÷ 800 m slm. La superficie che si delimita si estende tra le provincie di Ragusa, Siracusa e Catania,
interessando i comuni di Giarratana, Monterosso, Chiaramonte, Ragusa, Modica, Buccheri, Buscemi,
Sortino, Ferla, Palazzolo Acreide, Vizzini. I comuni del ragusano sono quelli che maggiormente si
caratterizzano per i terrazzamenti con muri a secco di pietra bianca calcarea e di pietra scura di origine
lavica, il cui stile fa riferimento alle maestranze di un tempo: modicana e ragusana. Sono presenti muri a
secco anche nelle zone poco declive che si ergono dalla superficie formando grossi riquadri di terreno a
forma di scacchiera dette chiuse. Esse hanno lo scopo di contenere il bestiame nella gestione del pascolo
turnato. Queste superfici hanno la tradizione di essere coltivati da sempre a pascolo perché hanno limitato
spessore di terreno agrario e presentano facilmente roccia affiorante. Dal vasto territorio Ibleo e in questa
fascia altimetrica, all’interno dell’ipotetico triangolo formato dai Comuni di Giarratana, Buccheri e Palazzolo
Acreide (meso-zonazione o piano regolatore locale), è stata individuata, in contrada Canalotto, una prima
struttura per avviare il progetto vitivinicolo; una grande e bella azienda agricola (oltre 70 ha a corpo unico),
ora, di proprietà del “Dipartimento Regionale delle Foreste” rappresentativa per caratteristiche espositive,
climatiche e in parte pedologiche di molte zone del territorio. Questa azienda è posta sulla falda Sud di
Monte Lauro (986 m slm) con ampie superfici esposte ad Est, altre ad Ovest, altre a Sud e altre ancora a
montagna aperta. La variabilità espositiva, oltre che altimetrica, i ruderi di un vecchissimo palmento e la
disponibilità della Proprietà all’attuazione del progetto VISPEI con la compartecipazione del Comune di
Giarratana e la Comunità Montana, per la realizzazione della parte viti-enologica.

5 - 150

VIII INTERNATIONAL TERROIR CONGRESS

Cra viticoltura_libro 2_capitolo 5.indd   150 03/06/10   15:56



2

idro-geologica del territorio, la protezione dell’ambiente (territoire), degli aspetti relativi agli
obiettivi economici, socio-ambientali, esistenziali, etici per i quali si zona.
Questi principi e situazioni ricalcano in maniera significativa la storia colturale, culturale e
territoriale delle comunità montane dei Monti Iblei
che si localizzano nella zona sud orientale della
Sicilia la cui vetta più alta è costituita da Monte
Lauro (986 m slm), vulcano spentosi nel periodo
miocenico.
Le colture arboree che nel corso dei secoli sono
diventate rappresentative del territorio dei Monti Iblei
sono: la vite, l’ulivo, il melograno, il ciliegio, il noce, il
mandorlo e il carrubo;. Tra le colture erbacee sono
diffuse, ancora oggi, i cereali e le leguminose da granella
e negli ultimi decenni si è molto affermata l’eccellente
“Cipolla bianca gigante di Giarratana”, ortaggio di
grossa taglia raggiungendo mediamente il peso di 1 kg
con esemplari che superano anche i 2 kg.
Oggi, però il patrimonio arboreo dei monti Iblei è
rappresentato quasi esclusivamente dall’ulivo e l’olio
extra vergine d’oliva DOP che si ottiene costituisce una
eccellenza anche in campo internazionale e del Mc-Italy.
Il declino delle colture arboree inizia con l’ultimo

dopoguerra, quando l’esodo dalla campagna,
soprattutto da parte dei giovani, diventa
consistente e la coltura della vite scompare quasi
del tutto nonostante che agli inizi del secolo
scorso avesse un ruolo importante sotto il profilo
economico e sociale.
Dopo anni di abbandono l’equilibrio naturale del
territorio e quindi del paesaggio si è spostato
verso il dissesto e la precarietà con l’impressione
che si proceda in questa direzione in forma
sempre più accelerata se non si interviene con
urgenza. Il caratteristico, originale ed interessante
paesaggio Ibleo, terrazzato magistralmente con
muri a secco in pietra autoctona bianca calcarea e
scura vulcanica, ha subito negli ultimi decenni
profondi e preoccupanti modificazioni (Fig. 1), ),

prima con l’abbandono della viticoltura, poi con la fuga
dalla campagna e il ricorso a particolari contoterzisti
per le lavorazioni del terreno al fine di mantenerlo in
coltura; ma l’approccio quasi sempre non adeguato con
la tipologia dell’intervento da effettuare ha contribuito
notevolmente ad innescare quei fenomeni di dissesto
che oggi sono molto evidenti.
L’Ampelodesmos Mauritanicus , ovvero disa o liama,
ha preso il sopravvento su altre interessanti piante
spontanee creando, tra l’altro, grossi pericoli di incendi
e questi, anno dopo anno, stanno portando alla
distruzione di molte altre superfici arborate (Fig. 2).
Negli ultimi decenni molte superfici sono state
acquisite dal “Dipartimento Regionale delle Foreste”,
che rimboschite con piante resinose praticamente non
sostenibili – insieme alla costruzione del grande invaso

Fig. 1 - Esempio caratteristico di dissesto collinare e
abbandono
Fig. 1 - A typical example of hillside instability and
abandonment

Fig. 2 - Invasione di Ampelodesmos Mauritanicus
Fig. 2 - Invasion Ampelodesmos Mauritanicus

Fig. 3 - Forestazione classica Iblea
Fig. 3 - Forestry classical Iblea

3

sul fiume Irminio: diga di Santa Rosalia – hanno modificato in modo radicale l’ecosistema con particolare
riferimento a flora, fauna e clima (Fig. 3).Da questi fattori scaturisce la necessità di intervenire sia per
fermare questo continuo degrado dell’ambiente che per rilanciare in modo concreto il settore agricolo Ibleo
poiché nonostante abbia delle peculiarità produttive stenta ad emergere ed affermarsi come meriterebbe.
Tutto ciò porta a questo Studio globale di base del territorio Ibleo (“Grande Piano Regolatore Generale)
studio degli ambienti, “zonazioni” (Piccole e Grandi) delimitazioni delle zone produttive. Quindi
nello specifico osservare lo stato dei fatti e individuare le aree più rispondenti alle esigenze delle varie
colture che rientrano nel programma di questa innovativa ed originale “Nuova forestazione storica
produttiva”. In particolare individuare le specifiche finalità generali e produttive di questa “Nuova
forestazione storica produttiva”, avviare su ciascuna di tali aree le indagini pedo-climatiche e socio-
economiche per avere il conforto delle risultanze di laboratorio e bibliografiche; definire le specie, le varietà
e le modalità di impianto degli arboreti. Nell’ambito del presente lavoro, per ovvi motivi di spazio,
tratteremo lo studio che riguarda la sola vitivinicoltura.

2. Materiali e metodi
Per fronteggiare le problematiche esposte nel paragrafo introduttivo i Comuni prettamente montani, la
“Comunità montana” come Istituzione e il “Dipartimento Regionale delle Foreste di Ragusa e Siracusa” si
sono mossi in maniera sinergica deliberando il passaggio dalla forestazione classica, dimostratasi nel tempo
“improduttiva”, alla “Nuova forestazione storica produttiva”. Dal progetto emerge che questo cambio di rotta
determinerà notevoli vantaggi e sicuri miglioramenti a livello tecnico, economico, ambientale, sociale,
esistenziale, etico per tutto e per tutti e quindi “MetaEtica” e segna un momento importante per il futuro
agricolo e globale di questo territorio.
Il programma è iniziato con lo studio degli ambienti dopo un attento e particolareggiato sopralluogo di tutto
il territorio Ibleo (macro-zonazione o piano regolatore generale), per dare origine ad una innovativa
zonazione: “Grande Zonazione” che contempla la sistemazione idraulica forestale, il rifacimento dei muri a
secco in pietra, una razionale tecnica colturale che tende a proteggere le opere di sistemazione, la
rivalutazione del territorio, la stabilizzazione orografica, la creazione di nuove occupazioni; fattori questi che
incidono profondamente a livello economico e sociale perché alzano il PIL e aumentano il benessere, per
non parlare dell’ aspetto esistenziale, etico e “MetaEtico”.
Nell’ambito di questo “nuovo” concetto di forestazione nasce e si inserisce il progetto di ricerca e di
validazione VISPEI (Vigneti Sperimentali Iblei). Creato per individuare le zone più “vocate” alla coltura
sostenibile della vite; a validare varietà, portinnesti, sesti di impianto, forme di allevamento, sistemi di
potatura, ecc. che meglio si adattino a condizioni pedoclimatiche d’altura, a questo “Terroir” ed a questo
“Territoir”; a condurre prove di micro e mesovinificazioni, di micro e mesorifermentazioni con lo scopo di
indagare sui livelli qualitativi potenziali dei vari vitigni e valutare se questi possano dare origine ad uno o
più prodotti originali, di grande qualità e di grande convenienza sotto l’aspetto tecnico, economico,
ambientale, sociale, esistenziale, etico e tali da poter essere di riferimento per il territorio.
Per gli scopi proposti è stato oggetto di sopralluogo il territorio Ibleo compreso nella fascia altimetrica di 500
÷ 800 m slm. La superficie che si delimita si estende tra le provincie di Ragusa, Siracusa e Catania,
interessando i comuni di Giarratana, Monterosso, Chiaramonte, Ragusa, Modica, Buccheri, Buscemi,
Sortino, Ferla, Palazzolo Acreide, Vizzini. I comuni del ragusano sono quelli che maggiormente si
caratterizzano per i terrazzamenti con muri a secco di pietra bianca calcarea e di pietra scura di origine
lavica, il cui stile fa riferimento alle maestranze di un tempo: modicana e ragusana. Sono presenti muri a
secco anche nelle zone poco declive che si ergono dalla superficie formando grossi riquadri di terreno a
forma di scacchiera dette chiuse. Esse hanno lo scopo di contenere il bestiame nella gestione del pascolo
turnato. Queste superfici hanno la tradizione di essere coltivati da sempre a pascolo perché hanno limitato
spessore di terreno agrario e presentano facilmente roccia affiorante. Dal vasto territorio Ibleo e in questa
fascia altimetrica, all’interno dell’ipotetico triangolo formato dai Comuni di Giarratana, Buccheri e Palazzolo
Acreide (meso-zonazione o piano regolatore locale), è stata individuata, in contrada Canalotto, una prima
struttura per avviare il progetto vitivinicolo; una grande e bella azienda agricola (oltre 70 ha a corpo unico),
ora, di proprietà del “Dipartimento Regionale delle Foreste” rappresentativa per caratteristiche espositive,
climatiche e in parte pedologiche di molte zone del territorio. Questa azienda è posta sulla falda Sud di
Monte Lauro (986 m slm) con ampie superfici esposte ad Est, altre ad Ovest, altre a Sud e altre ancora a
montagna aperta. La variabilità espositiva, oltre che altimetrica, i ruderi di un vecchissimo palmento e la
disponibilità della Proprietà all’attuazione del progetto VISPEI con la compartecipazione del Comune di
Giarratana e la Comunità Montana, per la realizzazione della parte viti-enologica.

5 - 151

VIII INTERNATIONAL TERROIR CONGRESS

Cra viticoltura_libro 2_capitolo 5.indd   151 03/06/10   15:56



4

3. Risultati e discussioni
Progetto globale- Il primo risultato importante conseguito da questo progetto, nel suo aspetto generale, è di
aver sensibilizzato gli amministratori e gli
imprenditori locali alla necessità di intervenire al
consolidamento, alla stabilizzazione e alla difesa del
territorio; a trovare nuove soluzioni per rendere
appetibile il ritorno all’agricoltura di nuove e giovani
forze; a facilitare gli insediamenti in ambienti rurali e
gli accessi ai contributi pubblici erogati dai governi
nazionali e comunitari (D.M. 10.10.2007 n. 13286
par. 4.3 e 4.4 e direttive Comunitarie di cui al Reg.
CEE n. 1782/03). Progetto specifico- Il progetto
VISPEI mira a concretizzare nel settore specifico della
vitivinicoltura una modalità peculiare di intervento sul
territorio in maniera innovativa, sia nella sistemazione
idraulica forestale per immagazzinare e ridistribuire
risorse idriche che nella sistemazione del terreno per
l’attuazione di una innovativa e moderna attività
vitivinicola ponendo sotto controllo continuo il clima
e il territorio, rivalutando l’ambiente e l’agricoltura
storica, suscitando interesse e aspettative. Scopo
fondamentale della sistemazione della superficie
agraria è il controllo del fenomeno erosivo attuando
strutture frangi flusso e costruendo a varie quote
laghetti artificiali. E’ sufficiente osservare con quale
quantità si accumulano i detriti, trasportati dal fiume
Irminio, sul fondale del lago formatasi con la diga di Santa Rosalia e in maniera più specifica, osservando e
analizzando la stratigrafia dei terreni a media e/o elevata pendenza. In 20 anni circa di semi-abbandono la
superficie, un tempo coltivata a vite e successivamente a graminacee e leguminose in rotazione, quindi con
un buon patrimonio organico, oggi la stessa trovasi sommersa da uno strato di 40-50 cm di terreno magro e
calcareo proveniente dai terreni posti a monte. Delimitazione della zona oggetto di questa ricerca: Dal vasto
territorio Ibleo, all’interno dell’azienda “Terre del Generale” sita in contrada Canalotto, territorio di
Giarratana (RG), per avviare il progetto VISPEI sono state delimitate 11 parcelle che si diversificano per
natura del terreno, esposizione e altitudine (micro-zonazione o piano regolatore zonale) per complessivi 6.00
ha (Fig. 4). Di questi 6 ettari, uno è destinato alla collezione ampelografica di importanti vitigni italici ed
internazionali miglioratori, ma soprattutto di vitigni siciliani e ibleiesi che poco hanno da invidiare ai vitigni
non autoctoni; gli altri cinque ettari, invece, saranno destinati ad un’ampia produzione sperimentale di Nero

d’Avola, Frappato, Pinot nero, Chardonnay e Moscato d’Alessandria, per
prove di vini passiti e spumanti bianchi e rosati, giovani e classici.
L’altitudine varia dai 550 ai 700 m slm, le esposizioni variano sui tre punti
cardinali, escluso il Nord; le pendenze dei filari oscillano tra il 5 e il 25%.
Per ciascuna parcella è stato effettuato uno studio stratigrafico fino alla
profondità di 80 cm (fig. 5 ) annotando le caratteristiche più salienti dei vari
strati, quali: colore, consistenza, struttura, omogeneità, ecc…e prelevando
due campioni di terreno, il primo rappresentativo dei primi 40 cm di

Fig. 4 - Mappa della dislocazione delle parcelle
Sperimentali
Fig. 4 - Map of the location of experimental plots

Fig. 5 - Analisi stratigrafica della parcella n° 1 – Si presenta ben distinta in due
principali orizzonti. Il primo (Top Soil) di colore più scuro fino a 28 cm con
struttura glomerulare; il secondo, fino a 80 cm si presenta di colore più chiaro e più
compatto.

Fig. 5 - Stratigraphic analysis of the plot No. 1 - It comes in two main distinct
horizons. The first (Top Soil) darker up to 28 cm with glomerular structure, the
second, up to 80 cm appears lighter in color and more compact. 5

Tab. II - Risultati delle analisi chimiche delle 11 parcelle, - A: 0 - 40 cm; B: 40 – 80 cm
Table II - Results of chemical analysis of the 11 parcels, - A: 0 - 40 cm, B: 40 - 80 cm

profondità e il secondo dei successivi 40 cm. Di ciascun campione sono state determinate in laboratorio
chimico agrario le proprietà fisiche, chimiche ed idrologiche che si riportano nelle Tab. I e II.

Dal quadro analitico si evince la natura carbonatica dei suoli in esame e la tessitura li fa definire come terreni
limosi. Il livello di fertilità è molto vario ed evidenzia chiaramente le vicende colturali del passato.

Il bacino Monti Iblei, la cui sommità più alta è data da Monte Lauro (986 m s.l.m.) presenta un andamento
climatico differenziato in funzione dell’esposizione e dell’altitudine. Ai fini della presente progettazione
viene preso in esame il versante meridionale del rilievo ibleo dove i parametri termo pluviometrici del bacino
del fiume Irminio risultano essere: temperatura media annua di 12,41 °C e le precipitazioni assommano a
642 mm/anno, la cui distribuzione è riportata in Tab. III - (dati elaborati dalle osservazioni giornaliere dal
1961 al 2007 - Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità – Dipartimento
Regionale delle Acque – Diga di Santa Rosalia sul fiume Irminio). Il calcolo degli indici di aridità sia
secondo De Martonne che secondo Crowther risultano rispettivamente di 29 e 23; valori entrambi che fanno

Tab. I - Analisi fisiche delle 11 parcelle, A: 0 - 40 cm; B: 40 – 80 cm
Table I - Analysis of the 11 natural parcels, A: 0 - 40 cm, B: 40 - 80 cm
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3. Risultati e discussioni
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aver sensibilizzato gli amministratori e gli
imprenditori locali alla necessità di intervenire al
consolidamento, alla stabilizzazione e alla difesa del
territorio; a trovare nuove soluzioni per rendere
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idraulica forestale per immagazzinare e ridistribuire
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storica, suscitando interesse e aspettative. Scopo
fondamentale della sistemazione della superficie
agraria è il controllo del fenomeno erosivo attuando
strutture frangi flusso e costruendo a varie quote
laghetti artificiali. E’ sufficiente osservare con quale
quantità si accumulano i detriti, trasportati dal fiume
Irminio, sul fondale del lago formatasi con la diga di Santa Rosalia e in maniera più specifica, osservando e
analizzando la stratigrafia dei terreni a media e/o elevata pendenza. In 20 anni circa di semi-abbandono la
superficie, un tempo coltivata a vite e successivamente a graminacee e leguminose in rotazione, quindi con
un buon patrimonio organico, oggi la stessa trovasi sommersa da uno strato di 40-50 cm di terreno magro e
calcareo proveniente dai terreni posti a monte. Delimitazione della zona oggetto di questa ricerca: Dal vasto
territorio Ibleo, all’interno dell’azienda “Terre del Generale” sita in contrada Canalotto, territorio di
Giarratana (RG), per avviare il progetto VISPEI sono state delimitate 11 parcelle che si diversificano per
natura del terreno, esposizione e altitudine (micro-zonazione o piano regolatore zonale) per complessivi 6.00
ha (Fig. 4). Di questi 6 ettari, uno è destinato alla collezione ampelografica di importanti vitigni italici ed
internazionali miglioratori, ma soprattutto di vitigni siciliani e ibleiesi che poco hanno da invidiare ai vitigni
non autoctoni; gli altri cinque ettari, invece, saranno destinati ad un’ampia produzione sperimentale di Nero

d’Avola, Frappato, Pinot nero, Chardonnay e Moscato d’Alessandria, per
prove di vini passiti e spumanti bianchi e rosati, giovani e classici.
L’altitudine varia dai 550 ai 700 m slm, le esposizioni variano sui tre punti
cardinali, escluso il Nord; le pendenze dei filari oscillano tra il 5 e il 25%.
Per ciascuna parcella è stato effettuato uno studio stratigrafico fino alla
profondità di 80 cm (fig. 5 ) annotando le caratteristiche più salienti dei vari
strati, quali: colore, consistenza, struttura, omogeneità, ecc…e prelevando
due campioni di terreno, il primo rappresentativo dei primi 40 cm di
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Fig. 5 - Analisi stratigrafica della parcella n° 1 – Si presenta ben distinta in due
principali orizzonti. Il primo (Top Soil) di colore più scuro fino a 28 cm con
struttura glomerulare; il secondo, fino a 80 cm si presenta di colore più chiaro e più
compatto.

Fig. 5 - Stratigraphic analysis of the plot No. 1 - It comes in two main distinct
horizons. The first (Top Soil) darker up to 28 cm with glomerular structure, the
second, up to 80 cm appears lighter in color and more compact. 5

Tab. II - Risultati delle analisi chimiche delle 11 parcelle, - A: 0 - 40 cm; B: 40 – 80 cm
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profondità e il secondo dei successivi 40 cm. Di ciascun campione sono state determinate in laboratorio
chimico agrario le proprietà fisiche, chimiche ed idrologiche che si riportano nelle Tab. I e II.

Dal quadro analitico si evince la natura carbonatica dei suoli in esame e la tessitura li fa definire come terreni
limosi. Il livello di fertilità è molto vario ed evidenzia chiaramente le vicende colturali del passato.

Il bacino Monti Iblei, la cui sommità più alta è data da Monte Lauro (986 m s.l.m.) presenta un andamento
climatico differenziato in funzione dell’esposizione e dell’altitudine. Ai fini della presente progettazione
viene preso in esame il versante meridionale del rilievo ibleo dove i parametri termo pluviometrici del bacino
del fiume Irminio risultano essere: temperatura media annua di 12,41 °C e le precipitazioni assommano a
642 mm/anno, la cui distribuzione è riportata in Tab. III - (dati elaborati dalle osservazioni giornaliere dal
1961 al 2007 - Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità – Dipartimento
Regionale delle Acque – Diga di Santa Rosalia sul fiume Irminio). Il calcolo degli indici di aridità sia
secondo De Martonne che secondo Crowther risultano rispettivamente di 29 e 23; valori entrambi che fanno

Tab. I - Analisi fisiche delle 11 parcelle, A: 0 - 40 cm; B: 40 – 80 cm
Table I - Analysis of the 11 natural parcels, A: 0 - 40 cm, B: 40 - 80 cm
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classificare la zona come sub umida con irrigazione opportuna nel periodo estivo.

Per questo territoire, nel periodo estivo è saggio prevedere un’irrigazione di soccorso. A tale scopo, sul lato
ovest della dorsale collinare sopra le parcelle, è prevista la costruzione, dentro il profilo della superficie, di
un laghetto collinare della cubatura di circa 6.000 metri cubi (30 x 50 x 4). Tale soluzione permette di dare
una sufficiente disponibilità idrica anche al caseggiato rurale già presente e nello stesso tempo di
imbrigliare una parte di acqua che scende dalle superfici a monte e che nel periodo autunnale può creare dei
pericolosi ruscellamenti.
In tutta l’azienda sono presenti numerosi cumuli di pietra scura di origine vulcanica, utile per sistemare e
risistemare porzioni di terrazzamenti abbondantemente presenti in tutta l’azienda. Il pareggiamento delle
superfici non comporta riporti significativi di terra che sostanzialmente mantengono il profilo attuale, ad
esclusione della parcella 4 ove gli orizzonti risultano invertiti e delle parcelle 8, 9 e 10 ove anche lo strato
profondo è ricco di sostanza organica. Nelle restanti parcelle gli orizzonti devono restare invariati per cui è
sufficiente una ripuntatura, seguita da un leggero livellamento per indirizzare le pendenze in conformità alla
sistemazione idraulica.
Non esistendo un’ adeguata conoscenza delle complesse interazioni tra portinnesto, vitigno, terreno, clima,
tecniche colturali, viste in funzione di precisi obiettivi tecnologici e socio-economici-ambientali prefissati si
rende necessaria una specifica e mirata ricerca in merito. Da una approfondita indagine è stato deciso di
utilizzare i portainnesti vanto della Sicilia: Ruggeri 140, Paulsen 1103 a confronto col 110 Richter, l’ SO4
e il 420 A. Il 140 Ru e il 1103 P sono i portinnesti per le parcelle destinate alla sperimentazione; per le
collezioni, invece, vengono utilizzati tutti e cinque i portinnesti indicati. A progetto completo si prevedono: 2
ha di Frappato, 1 ha di Nero d’Avola, 1 ha di Chardonnay, 0,5 ha di Pinot Nero, 0,5 ha di Moscato
d’Alessandria e 1 ha per le collezioni (100 ceppi per tesi) costituite dai seguenti vitigni bianchi: Inzolia,
Catarratto, Grecanico, Grillo, Greco, Vermentino, Carricante, Pinot Grigio, Sauvignon, Traminer, Manzoni
Bianco, Cortese, Ribolla Gialla, Verduzzo Friulano, Verdiso, Prosecco e dai rossi: Nerello Mascalese,
Nerello Cappuccio, Perricone, Syrah, Pitit Verdot, Carmenere; Alicante, Manzoni Moscato, Aglianico,
Sagrantino, Nebbiolo, Sangiovese, Primitivo, Teroldego, Raboso del Piave, Ancellotta, Tanat, Refosco PR,
Marzemino.
- Sesto d’impianto, unico per tutte le parcelle, prevede 3570 viti per ettaro disposti a metri 2,80 X 1,0, con
forma di allevamento a spalliera semplice e potatura diversificata, corta (cordone speronato di Royat e di
Conegliano), media (NiofCasarsa) per alcuni vitigni e mista per altri (Guyot e Macon). E previsto anche il
“Vertical Tridimensional Minimal Pruning” (VTMP). La palificazione prevede l’impiego diversificato di
legno soprattutto autoctono, metallo e vetroresina e fili d’acciaio, ferro zincato, nylon . Anche gli accessori
vari saranno diversificati per tipologia per dare al complesso una valenza didattica, dimostrativa e per
comunicazione.
L’altura, forti escursioni termiche, temperature estive sotto i 24-25 °C, esaltano il quadro aromatico varietale
dell’uva; è in questa direzione che si muove la presente indagine sperimentale per valutare l’aspetto
vocazionale di questo territorio alla
produzione di vini passiti, vini spumanti
giovani bianchi e rosati, vini spumanti
classici.
La pratica boschiva classica
comporta l’impiego di manodopera

Tab. III - Bacino Fiume Irminio - Dati medi - dal 1961 al 2007
Table III - River Basin Irminio - average data - from 1961 to 2007

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC Anno
t °C 5,7 5,5 7,3 9,4 13,6 17,9 20,6 20,6 17,4 13,9 10 7 12,41
Pioggia mm 96,6 71,1 53,8 48,3 20,9 9,7 10,2 20,1 46,1 76,6 76,2 112 642

Indice De Martonne 74 55 37 30 11 4 4 8 20 38 46 79 29
Indice
Crowther 97 67 40 27 -20 -47 -56 -44 -2 46 58 112 23
ETE 100 74 56 51 22 10 11 21 48 80 79 116 430

Calcolo del PIL col metodo della spesa

PIL = C + I + G + X

C = Spesa per consumi privati (Spese delle Famiglie)
I = Spesa per Investimenti in beni durevoli e aumento delle scorte
G = Spesa della Pubblica amministrazione (Stipendi)
X = Saldo Commerciale

Fig. 6 - Equazione semplificata sul calcolo del PIL (Prodotto Interno
Lordo)
Fig. 6 - Simplified equation for calculation of GDP (Gross Domestic
Product)
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per circa 140 ore annue / ettaro, attuando una coltura viticola quale soluzione di nuovo
rimboschimento storico produttivo le ore annue di manodopera salgono a circa 450/ha e possono
raddoppiare se si opera in zone a forte pendenza e in terreni terrazzati con muri in pietra a secco
con un contemporaneo aumento del PIL. Il considerevole aumento della manodopera si riflette
anche in investimenti durevoli che interessano la sistemazione delle superfici e la protezione
dell’ambiente dando maggiore equilibrio a tutto il territorio. Ma l’aumento della manodopera incide
anche sul tasso di disoccupazione e quindi sul reddito delle famiglie; aumentano i consumi si
muove nel verso positivo il meccanismo complesso ma vitale dell’economia del territorio. Il
coinvolgimento di strutture della Pubblica Amministrazione rende più solidi almeno tre termini
dell’equazione di Fig. 6.

4. Conclusioni
Il progetto VISPEI, quindi, si inserisce in maniera concreta nel contesto politico, economico,
sociale e ambientale e vuole dare risposte precise alle attese del territorio, vuole ricordare si il
passato nel rispetto della tradizione, ma soprattutto vuole guardare avanti e dare risalto e vigore a
tutte le potenzialità possedute da questo invidiabile territorio Ibleo in maniera razionale e
innovativa.
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TERROIRS DE BALAGNE 
FOCUS SUR LE VERMENTINU 
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RESUME 

Depuis 200 2, l e C IVAM de  la région Corse, a  entr epris u ne ét ude de s t erroirs v iticoles de  
l'appellation AOC Cor se-Calvi (B alagne), comprenant la car tographie de s terroirs à  
potentialité vi ticole, l'étude a gronomique e t œnologique de s 3 p rincipaux c épages d e 
l'appellation : Vermentinu (blanc), Niellucciu et Sciaccarellu (rouge et rosé) sur les différents 
terroirs cartographiés. 
La cartographie des terroirs a ét é réalisée sur S IG à pa rtir d'un ensemble de facteurs naturels 
représentés sous forme de cartes numérisées géoréférencées, scindé en 2 groupes: 
  - le sol (prenant en compte: la nature du sol et du sous sol, la réserve en eau, l'hydromorphie)  
 - le morphoclimat (composé des cartes de: pente, expositions, altitudes, distances au rivage, 
pluviométrie, somme des températures supérieures à 10°c, insolation théorique). 
La carte morphoclimatique a été obtenue en appliquant à l'ensemble des cartes le constituant, 
un traitement s tatistique e n ACP. La car te f inale de s t erroirs a é té o btenue pa r croisement 
entre l a car te de s so ls et l a ca rte du  m orphoclimat. 24 terroirs on t a insi é té identifiés. Une 
étude agronomique e t œnologique du Vermentinu a  é té r éalisée s ur 5  terroirs ( soit, pr és de  
63% des surfaces à vocation viticole de l'appellation), grâce au suivi d'un réseau de 7 parcelles 
de vi gne p ossédant les m êmes car actéristiques ( âge, clone, porte-greffe, taille, palissage, 
densité de plantation, SFE…). Les contrôles ont été effectués au niveau de la physiologie de 
la vi gne (débourrement, vé raison, maturité, s tress hydr ique), de  l a r écolte (état s anitaire, 
rendement, fertilité, poids des baies et  des grappes), des vinifications ( les raisins de chaque 
parcelle ont été vinifiés de manière identique, les vins ont été analysés et dégustés par un jury 
de professionnels). Ce travail à été réalisé entre 2002 et 2007. Des résultats intéressants ont 
été obtenus a u ni veau de  l a phys iologie de  l a vi gne, de  l a pr oduction e t de s pa ramètres 
physico-chimiques de s vins . Des dif férences m arquées ont  é té observées l ors de s 
dégustations. 4 pr ofils sensoriels ont été identifiés sur les 5 terroirs étudiés, leur potentiel de 
vieillissement a également été défini. 
Cette étude a pe rmis de  conna ître, da ns un  pr emier t emps, la capa cité de  ch aque type d e 
terroir à m arquer l’expression des v ins bl ancs de V ermentinu. Ces car actéristiques pouvant 
être exacerbées ou atténuées par l’effet millésime. 

MOTS-CLE :  
terroirs, pédologie, m orphoclimat, S IG, A CP, vermentinu, phys iologie, pr oduction, pr ofils 
sensoriels, potentiel de vieillissement 

ABSTRACT 

Since 2002, the CIVAM region Corsica, undertook a study viticultural land designation AOC 
Corse-Calvi (B alagne), inc luding mapping t o w ine-growing pot ential terroirs, Study 
agronomy and œnological the 3 m ain grape varieties of the appellation: Vermentinu (white), 
Niellucciu and Sciaccarellu (red and rose) on different land mapped.  
Terroir mapping was conducted on GIS to a set of natural factors represented as digitized geo-
referenced maps, split into 2 groups: 
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